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MERCERIZZO
Trattamento delicatissimo 
per fibre pregiate
Dalla micro chimica...

Il mercerizzo è un passo fondamentale nella 
preparazione del tessuto di cotone. Durante il processo 
di mercerizzo, la struttura cristallina della cellulosa 
viene alterata permanentemente a beneficio delle 
caratteristiche macroscopiche e della reattività delle 
fibre ai coloranti. L’azione della soda concentrata 
sulla struttura polimerica della cellulose può essere 
riassunta come segue: in primo luogo, la liscivia rallenta 
la formazione di reticolazioni tra catena polimerica 
causando un parziale riorientamento dei cristalli nella 
struttura cellulosa.

La sezione delle fibre cambia dalla classica forma a “fagiolo” 
a quasi circolare a causa del rigonfiamento. Le catene 
polimeriche così modificate perdono la caratteristica 
conformazione a spirale, loro peculiarità prima del processo 
di mercerizzo, con effetti molto interessanti su scala 
macroscopica.

ACTIVA: sistema di lavaggio a cilindri
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…ai macro risultati sul tessuto:

L’effetto macro delle modificazioni cristalline della 
struttura cellulosa cambia efficacemente le proprietà del 
tessuto di cotone, a totale beneficio della qualità finale 
del prodotto:

•	 Incremento	dell’affinità	di	tintura	fino	al	35%

•	 Stabilità	dimensionale

•	 Maggiore	lucentezza

•	 Migliori	proprietà	meccaniche

•	 Copertura	del	cotone	morto

•	 Maggiore	morbidezza	al	tatto

•	 Brillantezza	nel	colore

MERCERIZZO IN TINTORIA

Su Maglia o su tessuto sbozzimato (Camiceria)

La motorizzazione indipendente dei cilindri di fondo 
scanalati e i compensatori pneumatici appositamente 
studiati, permettono un ottimo controllo della tensione 
e garantiscono un ridotto rientro anche nel senso di 
trama. È perciò possibile utilizzare il mercerizzo non solo 
per i tessuti ortogonali, ma anche per la maglia, dando 
una maggiore stabilità dimensionale con il minimo 
rientro residuo. 
Il mercerizzo prima del candeggio è consigliato per 
evitare di ridurre il grado di bianco e l’idrofilia o su 
articoli particolarmente difficili per renderli più stabili.

Su tessuto candeggiato

Questo è il trattamento più comune, dato che i risultati 
nell’affinità di tintura e lucentezza sono massimi. Ultimo, 
ma non meno importante, piccoli difetti, peluria, ecc. 
sono coperti dal processo di mercerizzo.



PARAMETRI BASE DI PROCESSO DI 
MERCERIZZO

Bagnato su bagnato

Evita l’uso dell’asciugatura e permette un ridotto 
consumo di vapore su tutto il processo. Il mercerizzo 
è solitamente preceduto da un lavaggio per trattare il 
tessuto direttamente dopo pad batch o soltanto da una 
vaschetta di impregnazione per uniformare l’umidità 
residua. In questo caso il sistema di alimentazione della 
soda lavora con un leggero over flow.

Asciutto su bagnato

La reazione è più veloce, uniforme e costante e non c’è 
tracimazione di bagno. 
Come bagnato su bagnato, anche in questo caso 
abbiamo la regolazione automatica della soda.

Mercerizzo a caldo (50-60° C)

Il processo essendo di per sè esotermico risulta più 
economico. Non ci sono i costi di raffreddamento 
e avendo tempi di reazione inferiori sono permesse 
velocità superiori. 
Si ottiene un rigonfiamento uniformemente distribuito 
del cuore della fibra, con una buona copertura del 
cotone morto.

Mercerizzo a freddo (10-15°C)

La bassa temperatura limita il rigonfiamento, ma 
dona il tipico aspetto lucente. Il tempo di reazione è 
conseguentemente più elevato rispetto al mercerizzo a 
caldo.

ESSETEX: sistema di lavaggio a tamburi
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UNITA’ BASE DI MERCERIZZO

Vasca di preparazione

Le zone di preparazione e impregnazione sono 
combinate in un’unità a due piani dove la vasca di 
preparazione è posizionata nel fondo. Nella vasca di 
preparazione, la soda caustica concentrata, proveniente 
dal serbatoio principale, viene miscelata con una 
quantità d’acqua predeterminata; la concentrazione 
della soda viene costantemente controllata e mantenuta 
attraverso un rifrattometro ad alta precisione collegato 
a PLC; quando necessario viene aggiunta della soda 
caustica o dell’acqua, per mantenere la concentrazione 
costante. La vasca di preparazione è dotata di un filtro 
autopulente e di due pompe di ricircolazione che 
distribuiscono la liscivia nel compartimento superiore.
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Zona di impregnazione

La sezione di impregnazione è la zona dove la soda 
caustica viene a contatto con il tessuto; essa viene 
filtrata e spruzzata con distributori posizionati sopra a 
ciascun rullo, dopo di che la soda viene costantemente 
ricircolata attraverso la pompa della vasca di 
preparazione. Ogni distributore assicura una copertura 
omogenea dell’area in larghezza, ed ogni zona viene 
costantemente irrorata. La tensione del tessuto è 
controllata da compensatori pneumatici appositamente 
studiati. I cilindri di fondo sono placcati chimicamente 
con Nickel e scanalati. Un’adeguata spremitura del 
tessuto sui cilindri di fondo vasca scanalati viene 
ottenuta attraverso i cilindri gommati superiori, che 
premono il tessuto con il loro peso.

Zona di reazione

La zona di reazione è posizionata in modo da 
permettere sufficiente tempo di contatto tra la cellulosa 
e la soda per avere un processo completo, mentre il 
tessuto è ancora allo stato plastico. 
La reazione completa di mercerizzo avrà 
completamente luogo, secondo la temperatura di 
processo, dopo 25-30 sec con mercerizzo a caldo e 
dopo 40-50 sec con mercerizzo a freddo.

Zona di stabilizzazione

Questa zona è fondamentale per la stabilità 
dimensionale finale del tessuto e per ottenere un 
lavaggio successivo nella sezione successiva con 
consumo minimo di acqua. La liscivia diluita in uscita 
dalla sezione di lavaggio viene portata al termine della 
zona di stabilizzazione; da quel punto la liscivia scorre 
controcorrente alla direzione principale del tessuto, 
mentre viene continuamente ricircolata e spruzzata sul 
tessuto, sezione per sezione, per migliorare il tempo di 
contatto. Il ricircolo in controcorrente in ogni sezione 
viene garantito dalle pompe. Nella stabilizzazione ogni 
sezione ha il proprio controllo della temperatura. Il 
controllo della soda caustica residua sul tessuto viene 
ottenuto misurando la concentrazione della liscivia nella 
zona di stabilizzazione.

LAVAGGIO

Zona di lavaggio ACTIVA o ESSETEX

Dopo la stabilizzazione, le vasche di lavaggio modulari 
ACTIVA o ESSETEX si prendono cura del lavaggio finale 
e della neutralizzazione. 
Il lavaggio è necessario per raggiungere la desiderata 
neutralizzazione del tessuto, con il minor consumo 
possibile di acido e di acqua di lavaggio. La scelta tra 
ACTIVA e ESSETEX dipende principalmente dal tipo di 
tessuto, se ortogonale o a maglia.

Sistema di trasmissione individuale e controllo 
di tensione cella di carico

Il sistema di trasmissione individuale dei cilindri e dei 
tamburi ed il controllo tensione cella di carico sono la 
garanzia di operatività senza pieghe e perfetto controllo 
di tensione in ogni momento, anche ai valori bassi 
richiesti dai tessuti a maglia.

Ottimizzazione controllo di processo

Vengono fornite in ogni vasca di lavaggio 
termoregolazioni separate ed indipendenti, per 
adattare il profilo della temperatura ai processi richiesti.              
La portata d’acqua viene ottimizzata tramite flussimetri 
controllati da PLC in grado di gestire diversi pesi di 
tessuto e tipi di velocità (il bagno di lavaggio scorre nella 
direzione opposta al tessuto, minimizzando quindi il 
consumo d’acqua nell’intero processo).

MERCERIZZO
Trattamento delicatissimo 
per fibre pregiate
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OPZIONI DI PROCESSO MEZZERA

L’esperienza Mezzera, maturata giorno dopo giorno 
nelle tintorie, ha portato alla realizzazione dell’attuale 
processo di mercerizzo; Mezzera fornisce uno schema 
di mercerizzo base, che può essere adattato di volta 
in volta secondo le specifiche richieste del cliente con 
l’aggiunta di svariate opzioni (freddo, caldo, senza 
catena, a catena, combinato).

Maggior efficienza di lavaggio con la tecnologia 
a cilindri alettati

Gli speciali cilindri o tamburi alettati delle vasche di 
lavaggio (ACTIVA o ESSETEX) permettono un’elevata 
movimentazione d’acqua sotto bagno ed una maggiore 
efficienza di lavaggio, se confrontata con le vasche 
di lavaggio tradizionali con cilindri lisci. Nella vasca 
ESSETEX, i tamburi alettati rappresentano il sistema 
perfetto per consentire una profonda penetrazione degli 
spruzzi d’acqua attraverso il tessuto. 

Controllo automatico del pH e neutralizzazione

Il controllo del pH viene effettuato nell’ultima vasca di 
lavaggio, che è progettata per avere due compartimenti 
separati e gestiti indipendentemente. Un compartimento 
è provvisto di pompa di circolazione e sonda pH 
collegata al PLC per la neutralizzazione automatica con 
acido.

Vista laterale



Mercerizzo senza catena

Mercerizzo combinato

Mercerizzo a catena lunga

Mercerizzo senza catena per tessuti a maglia
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Concentrazione	Liscivia	(°Bé)	 										28-32        6–8                 1-2        1-2                0

100%	NaOH	(g/kg)	Sul	tessuto	 								200–270             200-270             50-80               50-80                      Neutralizzato              

l/kg	liscivia	diluita	o	l/kg	con	acqua	fresca											n.a.       4–5                4–5       4–5             5 – 6

DATI	TECNICI
Impregnazione	
&	reazione Entrata	tessuto

Stabilizzazione Lavaggio

Uscita	tessuto Uscita	tessuto	
neutralizzato
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Entrata	tessuto Uscita	tessuto
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